
  

Carissimi, 
       la tradizione ci invita in questo 
mese di maggio ad esprimere la 
nostra devozione a Maria.  
Mi sembra bello condividere con voi 
una riflessione sulla devozione del 
Papa alla Madonna. Seguiamo il 
esempio per crescere nella autentica 
devozione a Maria, che guida tutti suoi 
figli a vivere sempre più intensamente 
la propria fede nel suo figlio Gesù. 
 

  Come il beato Giovanni Paolo II, Papa 
Francesco è un Papa mariano; nella 
sua vita spirituale riecheggia forte e 
contagioso il  “Totus tuus”  del Papa 
polacco, quell’offrirsi totalmente a 
Maria, la Madre, perché ci conduca a 
Gesù e ci custodisca sempre tenera-
mente nel suo amore. 
   Papa Francesco è  un Papa intensa-
mente mariano! Nelle sue omelie, nei 
suoi discorsi, negli interventi c’è sem-
pre la presenza di Maria. A noi il dovere 
di seguire il suo esempio, realizzare 
nella nostra vita i suoi insegnamenti 
senza accontentarci dell’entusiasmo 
che suscita e dell’ammirazione che 
provoca: sarebbe troppo poco! 
   Parlando della devozione a Maria di 
Papa Francesco notiamo subito che nel 
suo stemma, lo stesso di quando era 
arcivescovo di Buenos Aires, oltre 
all’emblema della Compagnia di Gesù 
e al fiore di nardo, che indica san 
Giuseppe, c’è la stella che, secondo la 
tradizione araldica, simboleggia la 
Vergine, madre di Cristo e madre della 
Chiesa. 
    La dimensione mariana del suo 
pontificato appare subito  nel primo 
saluto a Roma e al mondo poco dopo 
l’elezione a Sommo Pontefice, la sera 
del 13 marzo 2013, quando si 
accomiatò dalla folla in Piazza San 
Pietro dicendo: “Ci vediamo 
presto:  domani voglio andare a 
pregare la Madonna”. 
     Il 19 marzo, nella Basilica di san 
Giovanni in Laterano, al termine della 
Messa d’inizio del ministero petrino, 
mentre il coro intonava la Salve Regina, 

Papa Francesco camminò svelto verso 
la statua della Vergine, alla destra 
dell’altare, davanti alla quale si fermò 
guardandola negli occhi: occhi negli 
occhi! Una intimità tra il Papa e Maria 
che si era già rivelata quando, entrando 
nella Basilica di santa Maria Maggiore e 
dirigendosi verso la Cappella  Paolina, 
sostò in preghiera dinanzi all’icona della 
Madonna Salus populi Romani. Papa 
Francesco aveva tra le mani una 
semplicissima composizione di fiori che 
offrì a Maria. Con questo gesto sem-
plice ha rivelato, più che con le parole, 
l’intimità che corre tra un figlio e sua 
madre, una dolcezza di gesti e di 
sguardi che insegna più di tanti discorsi 
teologici. 
    Nella meditazione del 5 maggio nella 
Basilica di Santa Maria Maggiore Papa 
Francesco ha spiegato con l’imme-
diatezza e la concretezza del suo 
linguaggio il ruolo di Maria…  
“Questa sera siamo qui davanti a 
Maria. Abbiamo pregato sotto la sua 
guida materna perché ci conduca ad 
essere sempre più uniti al suo Figlio 
Gesù; le abbiamo portato le nostre 
gioie e le nostre sofferenze, le nostre 
speranze e le nostre difficoltà; l’abbia-
mo invocata con il bel titolo di “Salus 
Populi Romani” chiedendo per tutti noi, 
per Roma, per il mondo, che ci doni la 
salute. Sì, perché Maria ci dona la 
salute, è la nostra salute… La Madon-
na custodisce la nostra salute. Che 
cosa vuol dire questo, che la Madonna 
custodisce la nostra salute? Penso 
soprattutto a tre aspetti: ci aiuta a 
crescere, ad affrontare la vita, ad 
essere liberi…” 
  

     Nel pellegrinaggio alla Madonna di 
Bonaria affermava:  
 “…siamo venuti tutti insieme per incon-
trare lo sguardo di Maria, perché  lì è 
come riflesso lo sguardo del Padre,  
che la fece Madre di Dio, e lo sguardo 
del Figlio dalla croce, che la fece Madre 
nostra. E con quello sguardo oggi Maria 
ci guarda. 
    Abbiamo bisogno del suo sguardo di  

tenerezza, del suo sguardo materno 
che ci conosce meglio che chiunque 
altro, del suo sguardo pieno di compas-
sione e di cura. Maria, oggi vogliamo 
dirti: Madre, donaci il tuo sguardo! Il tuo 
sguardo ci porta a Dio, il tuo sguardo è 
un dono del Padre buono, che ci atten-
de ad ogni svolta del nostro cammino, è 
un dono di Gesù Cristo in croce, che 
carica su di sé le nostre sofferenze, le 
nostre fatiche, il nostro peccato… 
Impariamo a guardarci gli uni gli altri 
sotto lo sguardo materno di Maria!… 
Non abbiamo paura di uscire e 
guardare i nostri fratelli e sorelle con lo 
sguardo della Madonna, Lei ci invita ad 
essere veri fratelli. E non permettiamo 
che qualcosa o qualcuno si frapponga 
tra noi e lo sguardo della Madonna. 
Madre, donaci il tuo sguardo! Nessuno 
ce lo nasconda! Il nostro cuore di figli 
sappia difenderlo da tanti parolai che 
promettono illusioni; da coloro che 
hanno uno sguardo avido di vita facile, 
di promesse che non si possono 
compiere. Non ci rubino lo sguardo di 
Maria, che è pieno di tenerezza, che ci 
dà forza, che ci rende solidali tra noi. 
Tutti diciamo: Madre, donaci il tuo 
sguardo! Madre, donaci il tuo sguardo! 
Madre, donaci il tuo sguardo!”. 
     Tra le altre cose ricordiamo che 
domenica 13 ottobre 2013, Papa 
Francesco ha affidato tutta l’umanità 
alla Beata Vergine Maria, pregando 
davanti alla statua fatta giungere 
apposta da Fatima a Piazza San Pietro. 
L’ha supplicata così: 
 “… Custodisci la nostra vita fra le  
tue braccia: benedici e rafforza ogni 
desiderio di bene; ravviva e alimenta  
la fede; sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità; guida tutti noi 
nel cammino della santità…” 
     Sul suo esempio anche il nostro 
Vescovo compirà l’atto di affida-
mento della nostra Diocesi  alla 
Madonna di Fatima la sera del 13 
maggio e noi lo ripeteremo al termi-
ne della processione del 31 maggio! 

Buon mese di maggio a tutti 
dai vostri sacerdoti! 
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MESE di MAGGIO 
 

VISITA  E  COMUNIONE  AI MALATI 
In occasione della Festa della Madonna di Fatima, di cui 
quest’anno ricorre il primo centenario delle apparizioni, 
celebreremo la giornata del malato sabato 13 maggio 
e la s. Messa con il conferimento della Santa Unzione 
dei malati sarà alle 16,30 in chiesa (quindi non sarà 
dalle suore ma in Chiesa).  
 

Oltre a chi è malato, può ricevere la Santa Unzione 
anche chi sente la debolezza e la fatica dell’avanzare 
dell’età, e normalmente si dice dopo i 75 anni. Chi 
intende ricevere la s. Unzione è meglio che lo segnali 
in parrocchia e si prepari adeguatamente.  
 

A coloro che non potranno partecipare alla funzione dei 
Malati il 13 maggio, sarà portata  la s. Eucaristia dai 
Ministri Straordinari incaricati dal Vescovo per la 
distribuzione della s. Comunione,  secondo gli accordi 
che verranno presi.  
 

Chi è interessato chiami in parrocchia sia per avere un 
aiuto nel trasporto, sia per ricevere in casa la s. 
Comunione. 
 

BENEDIZIONE  DELLE  CASE 
Dal lunedì al venerdì dalle h 17,00 alle 19,30 
Il sabato mattina su segnalazione e richiesta 

Le ultime vie della metà parrocchia  saranno visitate da 
don Davide nei giorni ed orari che saranno segnalati. 
 

Chi non è stato visitato ed avesse desiderio di ricevere 
la benedizione, può chiederlo in parrocchia e nel limite 
delle disponibilità sarà raggiunto.  
 
 

 

ATTIVITA’  CATECHISTICHE  E  FORMATIVE  
 

Per i Genitori dei Bambini-Ragazzi: 
Incontri in contemporanea Genitori e bambini-ragazzi 

1^   elementare:    dom.   7 maggio h 10,00 
2^ elementare:      dom. 14 maggio h 10,00   
5^ elementare:      ven.    5 maggio h  21,00 

s. Messa di Prima Comunione dom. 28 h 10,00 
Per tutti: conclusione del catechismo con la 
processione del 31 maggio con la statua della B.V. 
Maria di Fatima.   

 

Incontri per i ragazzi di 2^ e 3^ media: 
sabato 6 e venerdì 19 maggio 
  

incontri per gli adolescenti Animatori Grest 
Domenica 7, 14, 28 maggio 

 

INCONTRO COPPIE-FAMIGLIE 
Sabato 6 maggio in oratorio h 19,30 -secondo programma- 
 

Pellegrinaggio ad Assisi per famiglie: sarà dall’8 al 10 
settembre - (chiedere il programma in sacrestia) 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 21 maggio nella s. Messa delle 10,00 

Il modulo di adesione con i dettagli è disponibile in chiesa 
e va consegnato entro in 15 maggio. 
  
 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ogni giovedì:  dopo la s. Messa delle  h16,00 
                        dopo il Rosario delle h 21,00 
 

CONFESSIONI 
-Ogni sabato mattina dalle 9,30 alle 12,00  
      Sabato   6 maggio   d. Davide;      
      sabato  13 maggio  d. Angelo; 
      sabato 20 maggio  d. Dante;       
      sabato 27 maggio  d. Angelo. 
 

BATTESIMI 
Nelle date da concordare, secondo le necessità. 

 
 

 

CELEBRAZIONI DEL MESE DI MAGGIO 
  

ROSARIO  NEI  CORTILI  E  IN  CHIESA  h 21 
Merc.  3 maggio:  via Bologna n° 3   
Ven.   5 maggio:  via Genova n° 12 
Lun.    8 maggio: via Padova n° 7 
Merc. 10 maggio: via Genova n° 19 
Lun.   15 maggio: via Oltrepò n° 19 
Merc. 17 maggio: via via  Genova n° 8 
Ven.   19 maggio:    via Tavazzani n°3; v. Lardirago n° 31 
Lun.   22 maggio: via Cuneo n° 1 
Merc. 24 maggio: via Genova n° 34 
Ven.  26 maggio:  via Vicenza n° 5 
Lun.  29 maggio: via Lombardia n° 7 
 

ROSARIO  E  s. MESSA NEI RIONI 
 

Mar.  2 maggio:  in p. le Addobbati 
Mar.  9 maggio:  in v. Tavazzani/Brusoni 
Mar. 16 maggio:  in p. le Crosione 
Mar. 23 maggio:  in p. le Torino 
 

CELEBRAZIONI  PARTICOLARI  
 

1 maggio: apertura del Mese mariano in chiesa: 
         h 20,45 Rosario e s. Messa h 21,00 
12 maggio: pellegrinaggio della città alla Madonna di 

Fatima in Cattedrale h 21,00 
13 maggio: Madonna di Fatima  
       - Celebrazione dei malati h 16,30 in parrocchia 
       - S. Messa e Consacrazione della Diocesi di 

Pavia con il Vescovo:  h 21,00 in Cattedrale 
18 Maggio: Rosario e adorazione guidati dal Coro h 21,00 
21 maggio: festa degli anniversari di Matrimonio h 10 
31 maggio: processione con la statua della B.V. 

Maria di Fatima h 21,00 (percorso da definire) 
 

PELLEGRINAGGIO al santuario della Madonna della 
Corona con la nostra Corale sabato 27 maggio 

Chiedere il modulo in sacrestia 


